
 
 

 

Comunicato stampa 

 
L’ASM accoglie con favore la nomina del divisionario Benedikt Roos a nuovo 

capo dell'esercito e si rallegra per una collaborazione proficua! 
 
Berna, 12 settembre 2025. – L'Associazione delle società militari svizzere (ASM) accoglie con 
favore la nomina odierna da parte del Consiglio federale del divisionario Benedikt Roos a 
capo dell'esercito (CdA) a partire dal 1° gennaio 2026. Le aspettative delle società militari e 
delle organizzazioni di milizia nei confronti del nuovo CdA sono elevate. Considerate le 
grandi sfide che attendono l'esercito, l’ASM sosterrà al meglio il nuovo CdA, in particolare 
nella ricerca di soluzioni rapide alle questioni prioritarie per la milizia, ovvero: aumento ur-
gente e significativo dei finanziamenti all'esercito (1% del PIL fino al 2030, 2% del PIL a par-
tire dal 2031); equipaggiamento completo della truppa e riarmo mirato dell'esercito; miglio-
ramento decisivo dell'alimentazione dell'esercito e della protezione civile; rafforzamento 
coerente del principio di milizia; mantenimento e ampliamento dell'industria svizzera degli 
armamenti. 
 
Dopo aver preso atto, nella seduta del 26 febbraio 2025, delle dimissioni del comandante di corpo 
Thomas Süssli dalla carica di CdA per la fine del 2025, il Consiglio federale ha nominato oggi il suo 
successore nella persona del divisionario Benedikt Roos, attualmente comandante dell'esercito. 
L’ASM accoglie con favore la nomina del divisionario Roos a CdA, poiché gode di grande credibi-
lità grazie alla sua decennale esperienza militare e alle sue competenze dirigenziali in un contesto 
di politica di sicurezza oggi sempre più difficile, nonché al suo approccio aperto, diretto e basato 
sulla fiducia nei confronti delle organizzazioni di milizia e della popolazione. 
 
Chiare aspettative dell’ASM nei confronti del CdA: leadership e coinvolgimento della milizia! 
Il divisionario Roos è il primo capo dell'esercito in assoluto ad assumere la sua funzione durante 
una guerra in Europa e in un periodo di grande incertezza anche per la Svizzera in materia di poli-
tica di sicurezza. Per l'ASM è quindi ovvio sostenere attivamente il nuovo capo dell'esercito nella 
costruzione e nell'ulteriore sviluppo della capacità di difesa dell'esercito. «Il nuovo CdA deve assu-
mere fin dal primo giorno il suo ruolo di capo dell'esercito convincente, credibile, comunicativo e 
integrativo per tutte le parti del Paese, affrontando immediatamente i gravi problemi dell'esercito 
con grande leadership», sottolinea il colonnello SMG Stefan Holenstein, presidente dell’ASM. Il 
compito costituzionale fondamentale dell'esercito, ovvero difendere e proteggere il Paese e la po-
polazione, è prioritario, come documentato in modo approfondito nel cosiddetto Libro nero del CdA 
in carica, il comandante di corpo Süssli. 
 
L’ASM si aspetta che il nuovo CdA, come il suo predecessore, mantenga uno scambio stretto, in-
tenso e impegnato con le organizzazioni di milizia. Inoltre, l’ASM confida che egli sia pienamente 
consapevole del principio di milizia in generale come pilastro importante e fondamentale del nostro 
esercito. «Conosciamo e apprezziamo da sempre il divisionario Roos come ufficiale superiore di 
stato maggiore (HSO) del nostro esercito, che ha sempre avuto un orecchio attento alle esigenze 
delle associazioni di milizia e le ha coinvolte come partner importanti nei processi decisionali di po-
litica militare», afferma Holenstein. 
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Colonnello SMG Stefan Holenstein, Presidente ASM, +41 79 241 59 57 
 
L'Associazione delle società militari svizzere (ASM) è un'associazione militare indipendente ai sensi dell'art. 6 cpv. 1 VATV. 
L'ASM riunisce attualmente oltre 40 associazioni e società militari (associazioni di sottufficiali, ufficiali e specialisti) con oltre 
200 000 membri. Il suo scopo è il sostegno reciproco nelle attività extra-militari e l'assunzione di posizioni decise su ques-
tioni di politica di sicurezza e militare. 
Cfr. www.vmg-asm.ch  
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